Allegato 3

COMUNE DI CURSI
Provincia di Lecce

Scrittura privata per locazione ad uso non abitativo di un vano di pertinenza dell’immobile comunale adibito a struttura socio sanitaria sito in Cursi alla via Edmondo De Amicis, da destinare ad ambulatorio medico per medicina di base/ specialistica.

L'anno duemiladiciotto  il giorno --------------- del mese di --------------, nella Residenza Comunale - Ufficio Contenzioso e Contratti -

T R A

1) Sig. Luigi LANZILOTTO, nato a Cursi il 01.04.1955 e residente in Cursi alla Via Maglie, n. 86,  Responsabile del Settore Contenzioso e Contratti del Comune di Cursi (Le), il quale dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse del Comune predetto (Codice  Fiscale Comune: 83000250759).

2) Dott./Dott.ssa--------------------------------, nato/a a --------------------------- (--) il ----------------------- e residente in ---------------------- (--) alla Via ----------------------, n. --, c.f. -----------------------------, iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di ------------- con il n. -----------,  P. IVA n. -----------------,

PREMESSO   CHE

- con determinazione del Responsabile del Settore Contenzioso e Contratti  n. -- del ------------- si stabilì di affidare in locazione al Dott./Dott.ssa --------------------------------- da ----------------- ad uso non abitativo il vano di pertinenza dell’immobile comunale adibito a struttura socio sanitaria sito in Cursi alla via Edmondo De Amicis, nel NCEU distinto al Foglio 7 Particella 1504 Sub. -- della superficie utile pari a mq. ----, da destinare ad ambulatorio medico per medicina di base/specialistica; 

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti come sopra costituite convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - OGGETTO

Il Sig. Luigi LANZILOTTO  nella sua qualità di rappresentante del Comune di Cursi nel cui nome, conto ed interesse dichiara di operare ed agire, affida in locazione al Dott./Dott.ssa ------------------------------------------ come sopra generalizzato/a, che accetta, per destinarlo ad ambulatorio medico per medicina di base/specialistica, il vano di pertinenza dell’edificio destinato a struttura socio sanitaria di Via E. De Amicis, catastalmente identificato al Foglio 7 Particella 1504 Sub. 3 della superficie utile pari a mq. 15,00, di cui all’allegata planimetria.

Art. 2 – DESTINAZIONE D’USO – DIVIETI

L’area su cui insiste l’immobile comunale che si concede in locazione è identificata nel vigente strumento urbanistico quale zona omogenea E2 “Agricolo ad uso speciale” ed è attualmente destinata a Servizi.

L’immobile locato può essere destinato esclusivamente ad ambulatorio medico.

Si fa presente che la eventuale mutata destinazione dell’uso del locale concesso in locazione produrrà ipso jure la risoluzione del contratto per fatto o colpa del conduttore, fermo restando il risarcimento del danno a favore del locatore, a norma dell’art. 1456 del Codice Civile.

L’immobile su descritto, libero da ipoteche, viene concesso in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con tutte le pertinenze e le servitù attive e passive, arredato.

Il Comune si riserva l’utilizzo della struttura non oggetto di locazione per le proprie necessità nell’ambito dell’espletamento dei servizi pubblici.

Art. 3  CANONE E DURATA DELLA LOCAZIONE
Il canone di locazione per il locale, in forza della determinazione del Responsabile del Settore Contenzioso e Contratti n. --- del -------------, di aggiudicazione, è fissato in € ----------------# mensili, pari ad € ----------------- annui.
Il pagamento del canone dovrà avvenire con rate mensili uguali e anticipate, entro il giorno 5 (cinque)  di ogni mese, mediante versamento diretto tramite bonifico bancario c/o Banca Popolare Pugliese – Codice IBAN IT29 H052 6279 748T 2099 0000 051 indicando la causale del pagamento.
L’aggiudicatario non potrà in alcun modo ritardare il pagamento dell’affitto oltre i termini stabiliti dal contratto e non potrà far valere alcuna azione o eccezione se non dopo aver eseguito il pagamento delle rate scadute.

La locazione avrà la durata di anni (sei) decorrenti dalla data di stipula del contratto.

Il conduttore, qualora ricorrano gravi motivi, può recedere in qualsiasi momento dal contratto con preavviso di almeno 6 (sei) da comunicarsi con lettera raccomandata.

Sono a carico del Comune le spese relative al servizio di pulizia, alla fornitura dell’acqua e smaltimento dei reflui, dell’energia elettrica, del riscaldamento e del raffrescamento dell’aria.
Art. 4 RINNOVAZIONE DEL CONTRATTO
Il contratto si rinnova tacitamente di sei anni in sei anni; tale rinnovazione non ha luogo se sopravviene disdetta da comunicarsi all’altra parte, a mezzo di lettera raccomandata, almeno 18 mesi prima della scadenza.
Alla prima scadenza contrattuale di sei anni, il locatore può esercitare la facoltà di diniego della rinnovazione soltanto per i motivi di cui all’art. 29 della Legge  n. 392/1978 con le modalità e i termini ivi previsti.
Art. 6 – DEPOSITO CAUZIONALE
A garanzia della locazione e del rispettivo pagamento del canone, il conduttore ha consegnato al locatore, prima della stipula del contratto, un deposito cauzioneale pari a tre mensilità del canone di locazione aggiudicato in sede di gara.
Tale cauzione è stata prestata, come previsto dall’art. 93 del D. L.vo n. 50/2016, in contanti/ titoli del debito pubblico/fidejussione bancaria o assicurativa.
Il deposito cauzionale sarà restituito al termine della locazione unitamente agli interessi maturati, come disposto dall’art. 11 della L. n. 392/1978, previa verifica dello stato dell’unità immobiliare e dell’osservanza di ogni obbligazione contrattuale.
Art. 7 – SUBLOCAZIONE
E’ fatto espresso divieto al conduttore di sublocare o comunque cedere a qualsiasi titolo, anche gratuitamente, in tutto o in parte, l’immobile locato senza autorizzazione del locatore. La violazione di tale divieto comporta risoluzione ipso iure del contratto.
ART. 8 - CAUSE DI CESSAZIONE CONTRATTO

Sono causa di cessazione del contratto di locazione:
- Scadenza del termine ultimo senza che sia intervenuto rinnovo.
- Recesso unilaterale del Comune per motivi di pubblico interesse, ordine pubblico o a seguito di eventi naturali calamitosi.

- Recesso del locatario per giusta causa, ove consentito.
Art. 9 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Oltre che nei casi di cui all’art. 7 si ha risoluzione immediata del contratto anche nel caso di deterioramento per imperizia o incuria del bene da parte del conduttore.
In tali casi il conduttore oltre ad essere tenuto al risarcimento del danno, incorrerà nella perdita della cauzione prestata a garanzia della locazione nell’ambito della sottoscrizione del contratto.
Il Comune si riserva la facoltà di interpellare il seccondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta nell’ambito dell’espletamento del procedimento di gara.
Art. 10 – STATO DELL’IMMOBILE – MANUTENZIONE

Il conduttore riceve il locale in normale stato di conservazione, idoneo al proprio uso, in perfetto stato di manutenzione impegnandosi a riconsegnarlo nello stesso stato alla scadenza del contratto, libero da persone e cose, fatto salvo il normale deterioramento d’uso.

Rimangono a carico del locatario tutte le opere di ordinaria manutenzione come per

legge definite. 

Qualora il conduttore dovesse effettuare dei lavori per proprie esigenze, previa autorizzazione scritta del Comune, essi rimarranno a favore ed in proprietà di quest’ultimo senza che il conduttore possa pretendere rimborso o compenso alcuno per l’intervento migliorativo concordato.

Gli interventi di manutenzione straordinaria restano a carico del Comune proprietario.

Sono a carico del Comune le spese relative al servizio di pulizia, alla fornitura dell’acqua e smaltimento dei reflui, dell’energia elettrica, del riscaldamento e del raffrescamento dell’aria.
Art. 11 - RESPONSABILITA’ A CARICO DEL CONDUTTORE
Il conduttore si costituisce custode della cosa locata e ne risponderà in caso di danni attribuiti a sua colpa, negligenza o abuso. Egli esonera espressamente il Comune locatore da ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che dovessero scaturire a sé o a terzi dall’uso della cosa locata e/o dall’attività in essa svolta.

Il conduttore è altresì direttamente responsabile sia verso il locatore che verso terzi di ogni abuso o trascuratezza nell’uso degli immobili locati e dei suoi impianti ed in casi di danni diretti o indiretti attribuiti a sua colpa, negligenza o abuso, nell’uso della cosa locata.

Art. 12 – OBBLIGHI  E ONERI DEL CONDUTTORE

Al conduttore è richiesto:

- di mantenere l’immobile locato in ottime condizioni di manutenzione ed efficienza, usando la diligenza del buon padre di famiglia;

- di consegnare puntualmente alla scadenza contrattuale l’immobile in buono stato locativo, stato in cui l’ha ricevuto, salvo il normale degrado d’uso;

- di consentire al locatore la facoltà di accedere ai locali, previo avviso, per constatarne la modalità d’uso;

- di effettuare il pagamento del canone di locazione entro i termini stabiliti con il relativo contratto.
Si fa presente che qualora il conduttore dovesse effettuare dei lavori per proprie esigenze, previa autorizzazione scritta del Comune, essi rimarranno a favore ed in proprietà di quest’ultimo senza che il conduttore possa pretendere rimborso o compenso alcuno per l’intervento migliorativo concordato.

Art. 13 - CONTROVERSIE

Ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti contraenti sull’esecuzione, interpretazione e risoluzione del contratto è competente esclusivamente il Foro di Lecce. E’ esclusa la competenza arbitrale.
Art. 14 – TRATTAMENTO DEI DAI PERSONALI
Il conduttore autorizza espressamente il locatore, ai sensi del D. L.vo n. 196 del 30.06.2006, a fornire i propri dati personali ai terzi per gli eventuali adempimenti riguardanti il rapporto locativo. 
Il Comune informa il conduttore che tratterà i dati, contenuti nel presente atto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi contrattuali così come previsto dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.
Art. 15 – FORMA DEL CONTRATTO
Il presente contratto, regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo, è redatto nella forma della scrittura privata non autenticata in forma cartacea ed è sottoscritto con firma autografa.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE: 

IL CONDUTTORE: 
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